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Promozione senza esoneri

Il campionato è arrivato agli sgoc-
cioli, anzi è finito dato che restano
da disputare solo gli spareggi per
decidere chi potrà sperare nella pro-
mozione alla categoria superiore e
chi invece dovrà rassegnarsi alla
retrocessione, ed allora cominciano
a circolare le voci sui prossimi cam-
bi di allenatore. Ovviamente difficile
separare le bufale dalle notizie, noi
comunque ci proviamo.

� Partiamo da Salò per dire che
se è confermato l’addio di Roberto
Bonvicini, che molto bene ha fatto
in questi anni, non è ancora confer-
mata la notizia del prossimo arrivo
di Zanoncelli, che secondo alcuni
sarebbe già il nuovo allenatore e
secondo altri si starebbe invece al-
lontanando dalla società gardesana.
Sul futuro di Bonvicini invece si
intrecciano le voci più disparate e se

un giorno il tecnico pare vicino al
Darfo, il giorno seguente si dice di
suoi contatti con la Castellana ed è
recentemente affiorata la possibilità
che la sua prossima destinazione sia
il Bassano, attualmente impegnato
nei play off per accedere alla C1.

Restiamo a Salò per segnalare
come pare che Ebenestelli, il presi-
dente che ha portato la squadra fino
ai vertici del calcio dilettantistico,
sarebbe propenso a lasciare la presi-
denza, ma resterebbe comunque in
società con il ruolo di sponsor, il che
potrebbe garantire la continuità del
suo impegno.

� Dal lago di Garda alla Valtrom-
pia, ed esattamente a Nave, dove
pare ormai certo il divorzio tra la
società del presidente Faini ed il
tecnico Podavini, che a fine degli
spareggi lascerà e pare destinato ad

accasarsi alla Pavonese. Al suo po-
sto arriverà Grasselli, che spera an-
cora di poter allenare una squadra
in Promozione.

� Da Mantova rimbalza invece la
notizia che Lamberto Tavelli per il
prossimo campionato sarà alla gui-
da di un Castiglione che ha già fatto
buona spesa in quel di Lonato. Al
Rezzato gli succederà Scarpellini.

� Continuiamo a parlare dei pos-
sibili valzer delle panchine per se-
gnalare come la Verolese sarebbe
intenzionata a cambiare tecnico e
punterebbe quindi su Giacomo Bra-
mè (che ha appena ottenuto il Tro-
feo delle Province alla guida della
Juniores provinciale), ma pare che
in questo caso sia il possibile allena-
tore ad avere dubbi. Non certo sulla
Verolese, società solida come poche,
ma sul fatto che valga davvero la

pena di continuare ad allenare.
� Un altro allenatore che non

dovrebbe restare sulla panchina che
occupa attualmente è Sergio Auro-
ra, del Concesio. È certo che la sua
eventuale mancata conferma non
dipenderebbe dai risultati - il Conce-
sio ha conquistato la promozione in
Prima - ma da quello che un dirigen-
te avrebbe definito un atteggiamen-
to eccessivamente tranquillo nel cor-
so delle partite.

� Abbiamo già detto delle molte
novità che si prospettano per l’Orsa
Iseo ed una riguarda il direttore
sportivo, che sarà Giacomo Buizza,
reduce dall’esperienza alla Treviglie-
se. Con Buizza arriverà anche un
nuovo allenatore e pare certo che la
scelta sia caduta su Marco Cabrini,
ma qualcuno sussurra anche il no-
me di Gigi Zerbio.

Tutti gli allenatori delle quin-
dici formazioni bresciane di
Promozione hanno terminato
il campionato sulla panchina
dove avevano iniziato. Nessun
esonero. Se non è un record,
poco ci manca.

Finita la stagione regolare,
ed in pieno svolgimento gli spa-
reggi promozione e salvezza
che vedono impegnate ben set-
te compagini di casa nostra, si
avvicina il momento dei bilan-
ci. Programmi e progetti piani-
ficati all’inizio della scorsa sta-
gione si confronteranno con i
risultati ottenuti. Certo non
sempre vi sarà corrisponden-
za, e la riflessione investirà
scelte tecniche e societarie. So-
litamente il mancato rispetto
di previsioni, molto più spesso
sogni, viene pagato in corso
d’opera dall’allenatore. La figu-
ra più esposta, su questo ver-
sante, agli umori delle società
o ai "desiderata" delle piazze.

L’esonero del mister è, solita-
mente, la scelta più rapida,
quella con la quale presidenti
insoddisfatti dei risultati cerca-
no di dare «una scossa all’am-
biente». Non potendo sostitui-
re tutti i giocatori, non volendo
ammettere errori di imposta-
zione della squadra o problemi
di disponibilità economiche, si
sceglie la scorciatoia del cam-
bio di panchina, vista come

panacea dei problemi accumu-
lati. Che poi questo sia vero è
tutto da dimostrare. Raramen-
te infatti i frutti sono esaltanti.
Ma nonostante ciò la pratica si
è ampiamente diffusa, anche
nel mondo dilettantistico, fino
a divenire una moda.

Ed allora quanto si diceva
all’inizio va sottolineato. An-
che perché le motivazioni, più
o meno reali, che solitamente
determinano la scelta del cam-
bio di mister non sono certo
mancate. I risultati di alcune
squadre lo dimostrano.

Si tratta allora di capire a
cosa è dovuta questa inversio-
ne di tendenza in un campiona-
to che due anni fa aveva visto
quattro esoneri su undici squa-
dre, cresciuti vertiginosamen-
te la passata stagione addirittu-
ra fino nove su un totale di
tredici formazioni.

«Spero che questo sia il posi-
tivo segnale di un cambio di
orientamento - spiega Enrico
Guarneri, che con la Dellese ha
dominato la stagione appena
conclusa (ma che ha già cam-
biato squadra) -. Mi auguro
che sia l’avvisaglia di un nuovo
rapporto in cui la razionale
valorizzazione del lavoro dal-
l’allenatore prevalga sull’istin-
tiva spinta a gettargli addosso
colpe che spesso non ha».

m. cor.

Seconda e Terza al rush finale
Seconda e Terza categoria

sono pronte al rush finale.
Domenica tutti, o quasi, in
campo alle ore 16 per i play off
promozione, l’andata dei play
out salvezza e la ripetizione
degli spareggi «non regolari».

In Seconda categoria sono
in programma sei partite vali-
de per il primo turno dei play
off. Le gare sono senza appel-
lo e in casa giocano le forma-
zioni meglio calssificate, le
quali potranno anche accon-
tentarsi di un pareggio (ma in
questo caso si giocherà fino al

120’) per passare il turno.
Nel girone E in campo Uni-

tas Coccaglio-Solleone e Caz-
zaghese-Valtrompia, mentre
nel raggruppamento F si af-
frontano Botticino-Vighenzi e
Serle-Real Borgosatolo (ore
17.30). Nel girone G, i play off
propongono Fornaci-Poncara-
le e Isorella-Cannetese.

Sempre in Seconda si dispu-
tano quattro gare valevoli per
i play out. Nel girone E per
l’andata degli spareggi si sfida-
no Erbusco-Provaglio (ore 18)
e Collebeato-Marcolini. Nel

gruppo F, con Mompiano e
San Bartolomeo già retroces-
se, l’unico match è Calvagese-
Bettinzoli. Stesso destino at-
tende il Real Leno (girone G)
atteso dal Martelli Piadena.

Scendendo i Terza catego-
ria, la commissone disciplina-
re ha disposto il replay degli
spareggi promozione invalida-
ti perché finiti ai rigori senza
la disputa dei supplementari.

A Quinzano si giocherà Atle-
tiko Bagnolo e Ghedi, a Rova-
to Atletico Paratico-Maclodio.

In programma anche le sei

gare di play off non condizio-
nate da questi spareggi. An-
che qui gare secche con i pa-
droni di casa favoriti dal mi-
glior piazzamento. Nei gironi
A e B, quelli «bloccati» dalle
sfide promozione, in campo
Calcinatese-Pompiano e Tren-
zano-Colgone. Nel girone C le
semifinali sono Savallese-
Glauria e Manerba Valchiese-
Pozzolengo. Nel girone D, infi-
ne, i play off offrono Paderne-
se-Sarezzo e Passirano Cami-
gnone-Ponte Zanano.

fato

PROMOZIONE
Due giornate di squalifica a Codenotti (Na-

vecortine).
Una giornata di squalifica a Fiorani (Nave-

cortine).
PRIMA CATEGORIA

Due giornate di squalifica a Squassina
(Gussago).

Un turno a Ferrari (Villanovese).
SECONDA CATEGORIA

Squalificati per due giornate Busi e Comi-
nardi (Botticino).

Una giornata a Falco e Aderenti (Prevalle),
Liloni (Gb Vighenzi), Bignotti (Nuova Isorel-
la), Rodella (Visanese), Merati (Nuova Ponca-
rale), Festa (Orceana), Salerno e Bolpagni
(Botticino) e Bezzi (Castenedolese).

TERZA CATEGORIA
Squalificati per una giornata Coppi (Saia-

no) e Zappa (S. Andrea Concesio).

Massimo Cornacchiari

Iniziano gli spareggi che regaleranno un posto
in Eccellenza e completeranno il quadro delle
formazioni retrocesse. In piena corsa per il lungo
tragitto che può valere la promozione, Ennio
Beccalossi, allenatore del Castegnato, si avven-
tura in questi particolari pronostici.

Play out - Girone C
Cividatese-Sellero Novelle: «Per i bresciani è

stata un’annata particolare. C’è stato un mo-
mento della stagione in cui hanno rischiato
grosso. Bravi a non cadere nel baratro, non sono
riusciti ad evitare la lotteria dei play out. Penso
che domenica eviteranno rischi, per giocarsi poi
la salvezza di fronte al pubblico amico: X».

Play out - Girone D
Pavonese-Navecortine: «Il Nave rischia di

subire il contraccolpo psicologico dello spareg-
gio perso. Avrà inoltre molte assenze che, in una
rosa non particolarmente ampia, possono essere
determinanti. Di contro la Pavonese viene da un
periodo straordinario in cui ha tenuto un ruolino
di marcia da vertice e non certo da bassa
classifica: 1X».

Rivaltese-Cellatica: «La Rivaltese era partita
con ben altri obiettivi, poi è rimasta invischiata
nel fondo classifica. Il Cellatica ha fatto bene

fino ad otto-dieci giornate dalla fine, giungendo
a pochi punti dalla zona play off. Poi ha perso
punti e si è trovata in questa situazione. Domeni-
ca cercherà di non perdere e di giocarsi la
salvezza in casa al ritorno: 1X».

Play off - Girone D
Pedrocca-Rudianese: «Pedrocca favorita, al-

meno in base alla classifica finale. È una squadra
tosta, con un organico solido composto da
giocatori che si rispettano e che lavorano per il
gruppo. Ha disputato un grande campionato e
vorrà continuare a inseguire il sogno del ritorno
in Eccellenza. È anche vero che la Rudianese è la
sua bestia nera essendo riuscita a sconfiggerla in
tutte due le gare della stagione: 1X».

Leoncelli-Castegnato: «Abbiamo buttato al
vento la possibilità di giocare in casa. Dovremo
andare sul loro campo che non ha le caratteristi-
che ambientali che più ci piacciono: è piccolo, ha
il fondo sconnesso ed il pubblico può essere il
dodicesimo uomo. In più abbiamo un solo risul-
tato utile: la vittoria. Non potremo concederci il
lusso di fare calcoli, mentre i nostri avversari
potranno impostare la partita nel modo che è
loro più congeniale: chiudersi e ripartire. Dovre-
mo giocare con temperamento, concentrazione
e grande volontà. Sicuramente non sarà una
passeggiata: 1X2».

Davvero una brutta storia,
per fortuna a lieto fine, quella
di Michelangelo Gerardi, at-
tualmente al Real Borgosatol-
lo. Un anno fa - quando ne
aveva solo 18 - ha rischiato di
dover interrompere l’attività
calcistica e forse non solo
quella a causa di un incidente
in motorino. Per fortuna tut-
to si è risolto. Oggi il ragazzo
frequenta l’università e ha pie-
namente recuperato.

Ha anche ripreso a giocare,
anche se non più nel S. Zeno,
società per cui era tesserato
prima dell’incidente. «È suc-
cesso - dice - che quando mi
sono ripreso ho provato a
ricominciare ma la mia socie-
tà e i medici hanno ritenuto
che fosse troppo presto e così

ho dovuto aspettare la fine
della stagione. Poi mi sono
allenato con Castelmella e Ca-
stenedolo, accasandomi a
Borgosatollo: devo ringrazia-
re il presidente Pluda e l’alle-
natore Dancelli».

E adesso perché giochi?
«Intanto per divertirmi e poi
per migliorare, magari grazie
ai consigli dei tecnici». Il so-
gno nel cassetto? «Tornare
quello di prima, adesso fatico
ancora, prima forse avevo ri-
spetto a molti qualche cosa
in più». Come hai superato il
momento più difficile? «Gra-
zie all’aiuto di mio padre, del-
la famiglia in genere, della
ragazza e degli amici».

Il ricordo più brutto?
«Quando avevo paura di non
poter più giocare».

Ai benacensi
basta vincere
con qualsiasi

risultato

Aurora, un tranquillo tramonto a Concesio
UN PETTEGOLOA BORDO CAMPO di Giorgio Fontana

COMPLESSIVAMENTE IN PROGRAMMA DICIOTTO GARE

Beccalossi, tecnico del Castegnato

Michelangelo Gerardi
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